
~ né org:.tniche le notizie eli. cui si dispone nei ri~uardi dèll'Itéll ia 
olle che giunc;ono t?.ttrR.vorso l.~ stampn fascista sono oyiclenter!lente de­

notizie sulle qu;ùi si b , "~. S :J. il presente bollettino provencono da varie .r 

giorn .. ~.li svizzeri e inglesi, bolle t · :~ ini d • infol'mazioni ufficiali pubblicati 
o. Rom2 o ri tr,1cmes~t i in Svizzera ,. in·tcrcottn.zioni radio. 

I;~ ... :?.:t:et.p,n.u_~p __ ~e_i __ j)_~_t_e.:;-_i. a Roma aVV"enne senzu. turbamen-to dell'ordine pubblico; già nl 
secondo giorno gli allo ,1.~ ;_ dominav ano complet.::1mente l a ;Jl tunzionc; le organizzazioni 
con compi ti cl.i polizi a costì tui te d t=t eli versi parti ti sp.::trirono rapldWl ente ed acaGn .... 
to alla polie i2- milit -,.re de.;li alle a ti il servizio cl 1 orcline fu assunto dét un certo 

numero di agenti i tali ani. C 1 é st a. t .q, mol t ;'l, confusione <lll 'inizio in tutti i c a mpi, 
quello politico compreso, Dopo quattro settimane da11 1 occup~zione i cortspondenti 
eli gidrn31 i sono st "'.ti autorizzati a d,=t re notizie sull a si tua.zione in ci ·i;td.. Le.. si­
tuuzione veniv.-1. c )ns j_da-~ata alq_u;:.nto difi ioile sopratutto per la disoocupazione. La 

popo.l azione potev a però contare gi à sulla distribuzione di regolari r azioni eli pane 
e di piccole qu0ntit à di zucch ero, C' rne e olio. Dur~nte i nove mesi dell'occupazione 
t e desC <!. il bost i3J!le delle zona attorno a, ~orna é s-G :tto :;."idotto d (1. 17.600 a 9.000 capi 
con gravi conr:;o guonze nelL". di stri buz i one del l atte, insuff icionte anche per le 220 

mila r azioni g~ or.naliere n ocssarie per lattanti~ vecchi e bambini. Il c~l. Pole ~ti 

h D. indica to come pro'Jloni, centrali l a clofascistazzione e l 'alimentazione. una delle 
sue prime di ch i " l" ;~.zioni é st at~ : "Dovunque andiamo si sente sempre grida.re: pane, 
pn.s-ta , cac r:; i a te i fascistio Si ·,mo arri v ati in pieno raccolto e pertanto non c'era 
tempo di rog.Jnizzare un si sto m.?, di ammas si, mentre quello f~.sci st2. era crolla to d& 
s é prim~ che a rri ve .ssimo. Il nostro compi t o di r i organizzare gli eJnm..q,ssi e di mostrt:t ..... 
re a tutti gli italinni il loro obbligo a.JG·tu ,1le, I_nontre si prop-1 rano C), 0overna.rsi da 
s é ~ consisto nel mostrFtre come il rispe·!ito ,:.Ila le 2>ge sia la ba se di ogni governo 
democratico, m2. questo non è f~=t.cile, dopo un t;ove rno che per vent 1 8.11l'li non h a i!lsegna­
to che il cinismo e il s abtota.;gio". H •. coneluso che i suoi principi b asilari dt ~ ammi­

nistra z-ione consistono nel r i stélbilàre al pi ù presto possibile la responsabili .. cà. nelle 
mani degli antifa scisti i t :1J.iani. 
Sulla ~~~_Ae).l_a_J_~~ rocn.ritomente il ministro el ~esoro. del governo Bo~~mi ha 
uffioil amen·te smentì to le voci dell a. propevganda tedesca secondo la qua le l>ttrocchia 
carta moneta emess ":l. dal governo i tAJ.iano non iJ.vrebbe più valore o · Il ministro ha dichia­
rato cho tutt i i biglietti messi in cir!Bolazione sar_-n no ricoij.osciuti. Egli h ' aggiunto 

che gli Alle2.ti compiono molti sforzi per sostenere l v. lira nei territori che essi oc­
cupano. Un esempio dell a fiduci 2. nell a lir~l. é dato ù~-:.1 fatto che mentre qualche mese 

fa un ,franco svizzero valeva 220 lire 1 questa quot azione si é ridotta ~ 160 dopo l'od~ 
cupazione di Roma e che ora (al m~mento cioé delle dichiarazioni) vale 60 lure nella 
zona. dell'I-talia liberat a. Il prezz o delltoro? oome quellm di tut -~a l a borsa nera hanno 

fatto c adute verti ;i ono so. E' stato st3.bil i t o che tl popolo i tal i ano non aveva porta­
to clcun concorso a l prestito f J,sCista~ e che solo un miliardo era. st ·.to· sot·toscritto 
dalle b~nche. 

Estremamonte vivace dov'es s ere st!lt :), all'inizio l a -~~~}!.0:_2,1Ì<?}l~~._<~-~-ll~--~-t~o..mll_a._. Si mani­
festarono ben trentasette ,P '.r·lii ti con dici c:.nnovo gi.orne..li quotidiani. Al 4 luGlio però 
l a si tu ::-.zione er2. di versa . I quotidiani or.mo st 1.ti ridotti a 8. Ogni partito rc1.ppre~ · 
sent .. . to in sono al governo dispone rli 1.1n org:.1no, ad eccezione dell .:.. democrazia cristia~ 
na che n.J pubblic <., due. Per il momento 1 .?. st.:.mpa consao :r FY. l <? .. mag,_: ior parte del pochi s-
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simo spazio a polemiche, tra scurando i nfoTme,.zi oni c f .J.tti di versi. I ti t oli dci 

e di ti attualmente sarebbero& Risorginento Li bcra l:J, Popolo, Ita,lia Libera, .\vanti, U-

" ni t U. , Tempo e C-orriere di Roma. C 1 é s-G 2.t a un.l. f a se in·te rmedi a tra i 19 e gli 8 quortidia 

ni in cui sembra che usc i s s ero anche · l'I-tali .., Nuova? La Voce Repubblicana, nonché Mes­

s aggero, Tribuna e Giornale d'Italia. Vi é,una polemic a in corso circa la soppressione 

dei giornali fascisti (ohe di f a tto é avvenuta) o !.1.v anti e Unità sostengono che ossi e..­

rano divGnuti strum0n~i del regime fascista; i loro editori sostengono eh? ossi h~p 

dovuto subire l a le ~.GS 31.12. 25 sulla f acis t azzione dihlla stampa e che dopo il 25 luglio 

43 i tre giornali sono ritornati al-l e loro tr .1dizionì poli tic~ e~ Altro a~gomento in 

favore~ ùel ripristino di alcuni L;iornali s :~ebbe quella della disoccupazione dlle mae ~· · 

stranze, a rgomento che non re ggo poiché p::tro eh esc 2.no molti set.JGimana.li nelle ti:r-.:: ~.::u. 

fme dei vecchi giornali. · !l l T luglio hainiziato l e pubblicazioni frn. i setimanili 

uil Par·t i giano" destinato ?.i pa.tr i. oti italiani. Esso é del tutto apolitico e -.intende 

raccogliere tutte le forze pperanti d~llR nazione; ha come unica f ina lità di incitare 

tutti gli O) pressi a com:tb-Gtere uniti contro i n s.zifascisti per l a liberazio~e e 1:1 

resurrezione dèll~ pa tria. 

In realtà i veri motivi.. della sospensione de]_ t.e giornali fascisti rrbma.ni sarebbe di­

versa da quella di essere divonu J- i strumenti del re c ime 9 s eoncod una corrispondenza d:J. 

Roma alla Ga zette de Lausan11e. I tre gi orna li furono fonQ.ati da spiri ti democratici e 

liberali 9 ma divennero successivamente di proprietà di società editrici il cui capitale ' 

era forni t o dall a grande insdustria e d.J.i c randi })roprietari terrieri o Si teme che questi 

tre Eiorn~i possano riprendere l a difos .::t degli interessi bancari, industri al i o agri col 

0 che questi, in determinato occa sioni, pos o~no orjtra re in conflitto con gli interessi 

dello sta to. Solo quando la propri età o l agestione di questi tro giorn~i saranno in ma­

no di · personalità. poli ticho av0nti unet posizione netta d ·.vanti ,91 paese e r:3si potronno 

assere · ·autorizzati a riappa rire. 

1 .1.. stess~ corrispondenza ag.:;iungo cljo l a 0 2.ratteristic~ .. degli organi di partito é il 

tono d'amicizia e di cameratismo che tra spare malgra do le vivissime polemiche, ciò che 

~~ene attribuito a l fatto che i direttori dei giornali sono stati tutti vittime delle 

persecuzioni fasciste. Dai libreali a i comunisti "'Gut':i. sono d' accordo nel riconoscere 

che solo un s ano regime demoor2.tico é possibile o 

Un c-enno sul f..E_t~_Ell_a vi t_..1_ . .J20l~ ti.2I; $i ha d:.1lle dichiaazioni ai giornalisti del 

nuovo c 2po della polizi 2.. di Roma 1 :Mowazzinig "Dé-:. o.ra in poi nessuno si prenderà cura 

di sapore quello che l agenti pensi in materia polì tic a~ a meno che la leggo non venga 

violatag una vera li bartà e il rispetto dci dirit t i i ndi vi fu ali saranno le basi della 

nostretn. azione. ti 'Morazzini h a as s icura, t o i giornalisti che il vecchio costume delle 

spie, degli informa tori e dci confiden~i ~ s u cui sì bas~vn il precedente sistema pomi­

zieaco, sarà eliminato. 

L 1 opor0. di defa.scistaaziono si é già in i zi .;l,t a . Lo linee della leggé sono stato rifo:pl, ~e , 

dalla st ;tmpa fascist r! . Il cri torio è.omi1Y1.te é. quello della sevèri tè. coi ma;giori r.o..e;P-Ò.n­

sabili, indulgcnz<t por i piccoli funzion;:J±i~ Per quanto riguarda gli enti pubblici del 

distretto di Ro~~ tutt i gli impiegati degli onti sindacati sono tenuti a dare prove del­

l a loro at-tivitào Se le informa zioni riveleranno che l'impiegato riontl'a. in certe ca­

tcgo±e, e specialmente so risulterà detentore di &te decorazioni p se rìs~lterà di 

aver ricoperto alto Ctì,rich.e sotto il fascismo, o se si dimsoètrerà una attiva collabo­

razione con le autorità teqesche dopo . . }f~.JP~ f;_~~o 1.9~, s~rl\ :-.,,utotnatica ment espilso 

dall'uf icio. ~~ stata isti·tuit .-=t. un .::~. rtppòist c. c ommissiono di 12 membri, due por ognuno 

ì.ei sei :pçtrtiti componenti il C.LoN.,; in tutti i c asi la decisione finc.le resta al go­

v orno nilitaro alle a to. 
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L 1 [ts~'l_O_bJ.zio_:r~.5(_}T.J.zt~~.El.:~_o__cloz.l.i. _.:~fQ'.Ì..<?.<V-.t_o~i~ :por l :1. tutela dot;l i i. nto re~si dell' agricol­

tura. i t J. li : · nr~ e per l ,:, soluzionG dc i problemi de l r ~mo é s t ..., ·(; ,·t costi tui t u a T.:'..rantoo 

I:;. u.H o. cL g .. , C 8~:Yt . . a :i:f orr!l'l.di "Jc l ur co ncorr .:; r e 7 8.1 difuori di oe:;ni t end.enz él. poli tic c-=t- 7 

nll t o pe r \ ... di rio o s t :ruzione doll 1 economi (;'- n~ '.zi on:tle o 

· _ .. · !iJ a f.<?.PJ.:_~g,!l!_.I~.·~ -<YJ!:_}..;~-.:~o:r-9 . ~~d.erisce .C'.nch~ l 'unione nazion.~ o d.mi sindacati dei 

dipendenti C:olle pubblich e ?~Iflministr ,?. zioni. Il Consie;lio c.:.(.-l lo Cc1me re del Lavoro di 

Sttlermo h a chie sto cho si giung::. J.l più pr osth all a convoc ,,ziano di un congresso na.!i 

z'ion 3.le per l :t c lomiono democra tica do ì r J.ppr ::: sont,::.nti dmlih.u C oG QI .,L. 

L 'lbrdine de Gli .~~-,tLeJ.~'?.~.;-.. ~i dì Roma h . ~ deciso di r:hC'.mr~1o ttero gli avvOC ;.l tì 

c ho er;mo st .,.ti r ·".di ~ti o non ammessi por moti vi r .:tz z i nJ .i o :pol i t ici. .An:1logamento 

é n.vvonuto por i .E:!.G.<!~:.c_iJ ~;l s·Lndrw r.. t o s ci.ibl t o é stn.to sost i tui.to <L1l l a libera asso­

ci:tzionc dci me dici di Roma o provmnci n. ) o L[', ri :->.nm·i si ono ~~vvicn e su dom;-1.ncl<J. dell' inte­

ressato. Solo a Roma oirc "' 75-bme dici Gr 'nO st ::tti esclusi d tl l n, p.::"ofes s ione p3 r i sud-· 

det :;i motivi. 

Il m..1.r• Messe~ c .--:.po di s t 2.t o mng.:.;-1 or ;;onor ;1.1c ~ h <:'. ordin.J.to 1 1 c:_s_-._ll?.~-~~ell~ st ~to _ di._]3..2!.­

YJ..zi~-~9.!2-".;t. __ d_i~ .~_u~i~~_i- .eJJ _ _:l:l_( .• i?}:.·\1}. i "t t1-lL: ni ~ a d:~.t :tro del l! 8 settembre 43. Gli ufit 

fie i a li s :.r anno divi ni in tre gruppi g coloro che h anno adomp:\.uto il loro dovoro secondo 

le l cg i dell' onor mi li t'.1r e ; coloro che h~nno (.".gi t o contr:l..r L:t,;.:mtbr13 ,l. t 2.li leggi e dove­

ri; coloro i cui c ..1si sono dubbie Ad essi s a r à ::tcorda to di dìsc ol p:1rsi, q_ua lor:1. possa ­

no ~~ddurre testimoni e tcstimoni :mzo o Messe ~ che h é'.. ss-v.nto r:e rsonJJ.mente il compito 

di purificare il corpo de gli uff ici 2..li dell'esercito, dell a rrtG. J:>in2 .. e dell' e.eronatica 

sarà gmudice supreme in tutt i i c ~sio 

A Rom:t é stato costituito in s ,Jgui to a d ~ocordi f l"r;. cofunnùi ,l.lle.:1ti o st :1. to me..ggiore 

il centro di r l.ccol t a e di .riord in ,1.mento del set-tore Tirron•.:i che prowede 0ll 'eséUlle del l 

l?_.C2_S}~<]_~~- -~J ... J;,Y_tjj. ___ i. ___ c_i_t_t~""t.d?-_n_i_ J.t~-\~.i~n2-, . :-:tYE.PJii_op_b_l._~_!l}. ___ J!.l...t):i ~-~J; j_ , .,,l l a loro di scrimi-

nazione o successivo inqu ad!' . ..,,me n-G o • 

E 1 ste.to for~~~ato un .9.9~1].} 1to_ f._01.~..:.':!~ .. ~_])_e_r .. . E.:.sta~il~re l~propyj._E..t à de gli ebréi o dogli 

2.ntif.J.soisti perseguitati. S."' r ::..nno provveduti .-ùlogt;i por colo r o l e cui case sono sta ..... 

te deva sta te d:'.i f a scisti e d.:-:. i n::.zisti. 

Presso l 2. Commissione . Allo t <.~ di controllo é st ato i sti tu i t o uno speciale ~~i.C!...J~.E.. 

il co-lle 0::unonto fr ...,, i In.trioti o l ... , A. U.G. ; l'ufficio si occuperà .:-!.nche dell'assisten­

z e" a i 9patrioti smobilit 2"ti ; s ."'.r :mno cromto speci :1li sezioni do s t ina to al riconosci­

monto del rml'i to de i pat r i oti o :ù.L:t r.. s si tonz a ngli smobili tat~- ; un numero considere­

vole di p[1,tri oti s ~.r à incluso in tut t i gli org "'ni locnli ò.i t-;overno o lo su~dette se­

zioni vigil or ::.n.no aff: nché i p::..trioti ricov.':'.!lo il tr.?~ t-G!ì.men·:~ o pr i v ilu gi 3.to oncesso ni , 

vete r nnio Spoci 0..li diplomi s ·· ranno rilaociati_ ni p .:J.tri oti cho hanno p artecipato ad 

n.z ioni contro il nemico. Que sto misure h3nno lo scopo di f~r sì che i patrioti pos­

s :---.no inserirsi nuov:.monte noll 1c.mbi to dell n vita norm~lo col minimo di difficoltà pos­

sibili del m:>.us Da{;'gio dé.':.ll ::, loJGt n .eroic a a q_uoll:-:. che s .J.ra l ."'. nuov.·,, vita del paese• 
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